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AVVISO IMPORTANTE 

I Sigg. Associali di Provincia 
ed Esleri ai quali col 30 Settembre 
è scaduto l'abbonamento, sono pre
gali di porsi in regola coli'Amarne, 
spedendo l'importo dell'associazione 
col mezzo dei vaglia postali. 

I GOVERNANTI D' I T 4 L U 
TRA LE TENEBRE 

1 rivoluzionari or birbanti sino 
all'impossibile ora stupidi sino alla 
nausea nei mesi indietro fccer vo
ciare che in Italia sarieno stati più 
giorni di densissime tenebre dopo le 
quali sariasi veduto atterrato, disperso 
il regno dell'empietà; Ma poco ap
presso eccoti scribacchiare su tutti i 
giornali ed in tulli i toni la calun
nia l'ironia, e la beffe, contro i ele
ncali, ed i Cattolici per quelle sup
poste tenebre ; eccoli parodiarle in 
mille guise le più strane le più ri-
liuttanli , ma sempre le più oltrag
giose al buon sentimento dei veri 
Romani. Stupidi! Voi come Balaam, 
voleste maledire ai Cattolici, giltare 
il disprezzo sopra di questi , farne 
discredere la Fede, ma invece mol
tiplicaste la voslra vergogna, giacché 
le tenebre le più spesse, le più pe
stifere, le più dannose si sono ad
densale intorno a voi, hanno talmen
te ingombrato le menti dei Ministri 
dei Senatori, Deputali tirannclli, e 
cagnoni d'Italia, che ormai non è più 

un problema se dentro i vostri cra-
nii sia oggi il cervello ovvero un in
sulso pancotto. GÌ ignorantoni del Mi
nistero di fatto, del Senato, del Par
lamento, delle Prefetture, delle Re
gie Procure, sebbene non siano essi 
celeberrimi che per classica ignoran
za pur nullameno elevano cattedra 
contro il Papa, e continuamente essi 
ragliano sino a tacciarlo d' irragione
vole, di ostinato e caparbio con tanta 
sfrontatezza da meritarsi persino i 
rimproveri degli stessi Acattolici. Ma 
perchè mai con i loro ragli quei giu
menti da soma ne rimproverano al 
Papa, perchè non accetta le guarenti
gie, perché non esce dal Vaticano, 
perchè non si concilia colf Italia; per
chè non rinunzia a quel Dominio che 
per dodici secoli fu sempre di pie
nissimo dritto dei Papi, e dritto ri
conosciuto, e sanzionato dall'univer
sale consenso dei secoli, dei Sovra
ni e dei Popoli ? Perchè già palpa
no le tenebre della più crassa igno
ranza, e perciò sono talmente acce
cati nel loro intelletto che più non 
ravvisano, essere un assurdo la con
ciliazione tra il Cenacolo e la Sina-
goga tra Giovanni e Giuda, tra la 
Croce e il Diavolo. Che quelli sieno 
nelle tenebre lo dicono i falli. Prote
stano di fatto volere la monarchia, a-
marc la Casa Sabauda procurargli la 
gloria, ma frattanto sono tali le tene
bre nelle quali si trovano avvolti che 
non sanno, come abolito il dominio 
temporale dei Papi, ne viene per ne
cessario conseguente l'abolizione del
la Monarchia e di lutti i Troni, come 
dopo il grido Satanico di abbasso il 
Papato l'altro ne segue di viva Ga-
ribaldi, di viva Mazzini, vìva la Re
pubblica, abbasso la Consorteria, cioè 
il Governo. Essi maledicono al Papa 
che resiste, e benedicono ai Re che 

si fanno rimorchiare dal popolo, ma % 
perchè le tenebre hanno fatto loro per
dere la sana ragione, altrimenti rav-
visarebbero bene che Pio Nono colla 
sua resistenza alle intemperanze della 
rivoluzione, alle prepotenze dei Gran
di protegge l'Italia, difende la fami
glia, salva il dritto, mentre dei Re 
che s'inchinano al popolo é terribile 
esempio Luigi XVI sul palco di mor
te, e la Francia del 93 nella strage 
e nel lutto. 

Gli ominoni del Regno Italica 
bestemmiano, spropositano, maledi
cono al Sillabo, ma s'inchinano, ma 
cecamente essi credono alle assurde 
fandonie di una Gazzetta, e giurano 
su i strafalcioni dei fogli Ufficiali. Po
veri imbecilli ! . . . . Con certi falli 
che sono tulli dell'oggi, come non 
dovremo chiamare Governanti, Mi
nistri , Senatori , Deputali, Commis
sari , Prefetti , Procuratori e tutta 
la famigeratissima lor dilla, animali 
cui non cape intelletto e tali appunto 
perchè palpabili tenebre della più 
crassa ignoranza ingombra, e stringe 
il mingherlino loro intelletto sino a 
dubitarsi se essi lo ebbero mai ? 
Quei prepotenti che per disgrazia 
dell'Italia si appellano Ministri, ed 
Onorevoli per insulto all'onore si cre
dono di essere tante Aquile regali dal 
sublime volo per qualche altisonante 
parolone che a caso ne appresero 
svolgendo Enciclopedie, Romanzi, Lu
nari e Cantastorie e perciò tulli tron
fi ne gridano il Papato un male, su
perstizione la religione Cattolica, la 
Chiesa opera che già fece il suo tem
po, il Prete negazione del progresso, 
il Frate il carnefice della Civiltà. Ma 
perchè strafalcioni si madornali, per
chè spropositi di siffatto conio, per
chè conlradizioni cosi sfacciale con
tro la storia, ed anche la storia del-
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l'og! l'i ? Perchè lo tenebre pestifere 
di i u na diabolica malizia hanno Ial

ino rite offuscalo loro 1'inlellello, che 
ina cquilosi il cervello non si av

\ei g{ 50110 di essere che palloni pieni 
di v<ento e nulla piìi. Difalto come si 
pc itr'ebbe spiegare la temerità dei 
L an za, Venosta, Defalco, Sella spin

Is » lianl'ollre contro il Pontefice, la 
*^hi csa, le corporazioni Religiose , e 

la Fede medesima, senza nemmeno 
. ave re il menomo riguardo ai senti 

monti, alle convinzioni dei veri Cat

tolici, che pur nella massima parte es

si sono, se non si ammette loro che la 
mente trovasi in un tenebrio? Di

c e v a a ragione in mezzo a lauto 
banchetto su i primi del corrente 
mese un generale del Regio esercito 

.. £? tale Vaccecamento dei Ministri d'I

talia che nemmeno hanno saputo usa

re l'ipocrisia. Il che equivale i Mi

nistri sono nelle tenebre. Quante pro

. inesse agi' Italiani di prosperila di 
economia e ben' essere allorché 
fosse compiuta Italia. Quante cen

sure al Governo dei Papi e quindi 
assicurazione di commerci, di flori

dezza di libertà di personale sicurez

za, di una vera cuccagna ai Romani 
Quando sarìa stato proclamato il Go

verno Italiano. Ma invece balzelli, 
tasse, angharie, omicidi, prepotenze, 
furti, miserie, ed ogni finimondo di 
mali. Or bene se i Ministri d'Italia 
non palpasser le tenebre della mali

z i a , come si possono ammettere quel

le decantale promesse, o assicurate 
una volta come si può mancarvi sen

JÌA nemmeno arrossire, se non con

fessano che i Ministri d'Italia hanno 
già posto l'appigionasi al loro cervel

lo pria ottenebrato e fosco ? Se i De

putati non fosser tra le tenebre co

me potrebbero avvicendarsi i genti

lissimi titoli di Ladroni, dibarrattieri, 
di omicidiari, d'ignoranti, e di falsa

tori della verità sino a farsi porre in 
ridicolo anche dai più rozzi idioli ? 
Perché voterieno le leggi cicalando 
di generose, di ballerine, e di amoraz

zi, ♦ teatri, e di più con tanta pre

cipitazione da sentirsi ripetere le leg

gi fatte dal Parlamento Italiano sono 
leggi a vaporel Come si spieghereb

bero certi abborninevoli fatti dai qua

li si può con ragione arguire che il 
Dio dei Governanti Italiani è il ven

tre, la pagnotta, e l'oro ? La temeri

tà di alcuni Onorevoli, l'ebetagine 
di altri, l'annuenza di tutti a sempre 
nuo\i balzelli su questa misera Ita

lia, la discordia tra loro per scioc

che personalità, la ridicolagine delle 
loro interpellanze, le commedie del

le votazioni, e dei bilanci, le pre

potenze dei Proconsolelli, i capricci 
dei Questori, le ingiustizie dei giu

rali, l'asinaginc dei Cagnotti addetti 
al Governo Italiano purtroppo ne 
traggono a dovere ripetere c/te tutti 
essi sono nell'oscurità, e nelle tenebre. 
Questa verità sarà tra poco confer

mala assai più chiaro da quelle tre

mende catastrofi cui gli stessi Go

vernanti vanno sospingendo que

sta disgraziatis^ima Italia, catastro

fi cioè di anarchia, di comunismo 
e di sangue che faranno toccare con 
mano anche ai più stupidi melensi 
che chi si allontana o combatte il 
Papa non può trovarsi che tra le più 
fillc tenebre. 

CHIESE PARROCCHIALI 
Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del

la Società alle 9 antim. 

Lunedi 30. S. Bartolomeo all' I

sola. 
Martedì 31. S. Dorotea. 
Mercoldì 1. Novembre S. Griso

gono. 
Giovedì 2. S. M. in Trastevere 0

re 10 l 
Venerdì 3. S. Nicola in Carcere. 
Sabato 4. S. M. in Cosmedin. 
Domenica 5. S. M. della Luce. 

ESPOSIZIONE 

DELLE IMMAGINI DI MARIA SSMA 

Lunedì 30 Ottobre S. Maria in Trastevere 
Martedì 31 » S. Maria in Valliceli» alla Chie

sa Nuova. 
Mercoledì 1 Novembre S. Maria Maggiore alla 

Cappella Rorgbesiana. 
Giovedì 2 » S. Maria della Colonna in S. 

Pietro in Vaticano. 
Venerdì 3 » S. Maria in Portico in Campi

tclli. 
Sabato 4 » SS. Addolorata in S. Marcello. 
Domenica 5 » S. Maria degli Angeli a Termini. 

PERCHÈ TANT'ODIO 

C O N T R O I B U Z Z U R R I ? 

Oggidì non sono unicamente i Cattolici, che 
nutrono poco buon sangue coi Piemontesi, 0 Buz
zurri, (titolo, cui essi guadagnaronsi in Roma, ap
pena postovi il piede a risorgerla e ricrearla) : 
ma que' medesimi, che certo nell1 anno scorso pri
ma del 20 Imbve li sospiravano ansiosamente sic
come gli angioli di redenzione dal giogo tirannico 
della barbarie sacerdotale. Talmente che i nostri 
lettori, avvisandosi coi Piemontesi, li udranno fre
quentemente sfogarsi: Non avremmo giammai pen
salo che nel popolo di Roma attecchisse tanta av
versione contro la nostra gente. O c'ingannarono 
adunque i fogli della rivoluzione ricantandosi notte 
e giorno all'orecchio l'entusiasmo romano per aver

ci" presto fra queste mura: 0 il popolo di Roma è 
più volubile rhe non è l'asta disegnatriee dei venti. 

Se noi fossimo chiamati a dare il nostro giu
dizio su le cagioni d'un fatto, per altro sì indu
bitato e sì pubblico, noi diremmo anzi tutto cheI 
Subalpini furono leggiadramente carruccolati non 
men dai Ministri del regno Italico; che dal gior
nalismo venduto ad essi. Malgrado la propaganda 
settaria, traforatasi in Roma da lungo tempo e forse: 
dal 48, per involarla alla sua fede e sudditanza at 
Pontefice: malgrado l'oro e l'argento, spremuto bar
baramente alle vene degli altri popoli della Peni
sola e gittate profusamente a corrompere il nostro: 
malgrado le arti subdole, gli scaltriti accorgimen
ti, le svergognate insidie poste in opera assidua
mente a tal fine, i due terzi pcrlomanco della Ca
pitale del mondo ressero saldi all'avvicendarsi di 
tante infamie, servandosi vie più fidi e compatii , 
al vessillo di Chiesa Santa, al Vicario di Gesù 
Cristo. Gli stessi organi della rivoluzione, dir non 
sapremmo se più meravigliati 0 frementi all'amore, 
e alla venerazione crescente di giorno in giorno al 
Pontefice, l'ur costretti più d'una fiata a prorompe
re: No; il popolo Romano non vuol saperne di li
berta: egli é un popolo evivato, e codardo che ba
cia la mano de' suoi carnefici e ride e scherza t, 
gongola fra le catene. Sola una terza parte 0 per
che guasta ne' suoi costumi, 0 perchè compra , 0 
sedotta, detestava il governo ecclesiastico non al
tramente che la schiavitù dell'Egitto, fissando an
sioso lo sguardo al beatissimo Regno, come i figli 
di Abramo alla terra promessa e forse forse al pa
radiso Adamitico. 

L'alba del 20 7mbre intronata dal fragorose» 
rimbombo dell'armi liberatrici aununciò finalmente 
il sospirato giorno di redenzione. La donna del 
Tebro raffigurata in quella turpe marmaglia, in
trecciò le palme al Piemonte, serrandolo a' suoi 
amplessi e magnificandolo ai quattro venti siccome 
l'angiolo de' suoi,trionfi e della sua prosperità. A 
quell'accoglimento, a quella festa, a quelle dolci, 
espansioni, il polveroso soldato, inarcando le c i 
glia; e maravigliando di se medesimo, parea dirli: 
Oggi davvero son divenuto gran cosa ! In alcuni 
paesi non trovai che inurbanità; in molti indiffe
renza e freddezza. In Roma siamo accolti in trion
fo: ci rifaremo una volta in si bel soggiorno di quan
to abbiam sofferto nel campo. Viva il popolo Ro
mano! viva l'Italia nel Campidoglio ! allegramente, 
allegramente: redeunt saturnia regna. 

Quanto durò quest'incanto'? ognun può farne 
testimonianza. Due 0 tre settimane, e non più: ella 
è quanto dire, finche l'erario del Municipio rimase 
aperto ad infonder vita e baldezza alle spontanee, 
ed entusiastiche dimostrazioni  Era ben naturale : 
perchè segua a cantar la cicala, convien titillarle 
la pancia —. 

Agli osaivia alle benedizioni tenne dietro ra
pidamente il tolte tolte, rrucifigatur. E per bocca 
di chi Torse dei clericali? eli noi per bocca di quei 
medesimi, che ne furono dianzi i patrocinatori. E 
donde adunque un tal cambiamento istantaneo? non 
è difficile a rilevarsi. Su l'animo del basso popolo, 
dove non abbia profonda la religione, l'interesse 0 
reale 0 apparente esercita un predominio assai gran
de. Che fecero adunque codesti Apostoli del regno 
Italico? Usarono d'ogni espediente per cattivarsi la 
plebe con dorale speranze, con promesse iperboli
che, con ipocrite insinuazioni dicendo « Coraggio 
0 fratelli; poco resta a soffrire: sottratta Roma al 
dominio dei Preti, sarete prosperi, agiati e con
tenti. » 

Tremenda illusione, cui non tardò guari a ri
spondere il disinganno! La maggior parte trovaronsi 
con la fame nel corpo, coi denti asciutti, con lo 
sbadiglio sul labbro, con la miseria alla gola, da
vanti ad una marmaglia di lecconi e di parassiti 
qui convenuti per isl'amarsi. Operai, commercianti, 
artisti, impiegati, cavalieri, senatori, ministri, ec
coli a' miriadi a dar lezioni ai Romani di patriot
tismo e di libertà, trionfandosi a due palmenti quei 
guadagni e quelle risorse, che ai tempi di schia
vitù erano l'appannaggio del povero e del cittadi
no.... Il volgo, che d'ordinario guarda superficial
mente le cose, ravvisando nei Piemontesi la cagion 
principale de'suoi disastri, appella del titolo non 
certamente onorevole di buzzurri tutti que' poveri 
diavoli, che nacquero altrove e trassero su questa 
patria per ispolparla. Non pertanto ,chi oserebbe 
censurar questo popolo, che inebriato alle seducenti 
promesse dell'età dell'oro, oggi non vede che l'età 
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della carta, e se bisogna, l'età del piombo e del 
fèrro ? Non è forse un istinto di natura scagliar la 
lingua e le braccia contro di quelli, che appari
scono e sono la cagion principale della nostra op
pressione e dei nostri malanni ? Se il Piemonte re
stavasì e coltivar le palate e il granturco ne' suoi 
Paesi, sarebb'oggi la Città del mondo sì disangua
ta e sì misera? Avrebb'ella nei Lanza e nei Sella 
altrettante avide arpie che le divorano persin le 
midolla? Vedreste voi quello sciame d'ingordi avol
toi d'ogni patria e condizione che la piluccano sì 
crudelmente ? E mentre in Roma il buon padre di 
famiglia è costretto a mendicar l'alimento, non ve
dete voi d'ogni sorla visaggi empier l'epa e le ta
sche alla barba dei cittadini redenti?.... Ah se le 
cose procedono, come ban comincialo, poveri buz
zurri ! Voi qui veniste pezzenti e sucidi, e partir 
dovrete conforme quei cari amici, ch'escono dall'er
gastolo o dalla galera ! 

C R. D. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Versailles li 22 Ottobre 1871. 
Signor Redattore 

11 risultalo dello elezioni ai consigli ganerali, favore
vole in massima generale al imitilo conservatore, à fatto 
rialzare la testa ai partigiani del Bonapartismo i quali an
no conseguilo circa ISO ci eli i. 

11 signor l'aolo 6'ranter de Cassagnac intuona il can
tico di gueria del Bonapartismi nel N. del giornale le 
Pays del 18 corrente. Cosa ringoiale; egli limprovera agli 
«omini della repubblica di avere lasciato il Papa in balla 
dei Piemontesi. 

In quanto al movimento in Corsica e ben piccola cosa 
ma solo la paura del senile Thiers e dui vecchi che lo 
Circondano ne à fatto un importante spauracchio. Solo 
qualche grido di evviva all'Imperatore e reiezione del prin
cipe Napoleone al consiglio generalo di Corsica bastarono 
a sollevare i timori governativi. Thiers e consorti allonta
nati dagli all'ari per 18 anni dal Bonaparte non possono 
perdonargli di averli lasciati da un canto per tanto tempo. 
Ora poiché anno gustato le dolcezze dei poterò vedono 
dappei tutto il Bonapartismo come l'ombra di Bacco pronta 
a fargli scomparire di nuovo nella oblivione di lutti i fran
cesi. 

L'opinione in Francia è tutto giorno più irritala e fre
merne control Ministri del Governo Italiano ed i sintomi se 
ne rilevano nei fogli di ogni colore. Cos'i si legge nel Gau
lois dcll ' l l 8bre 1871. « Il governo italiano fa distribuire 
« ai suoi Senatori e Deputati una pianta di difesa del pae
« se. La prima cosa che dovrà fare l'Italia sarà di difen
« dersi dalla Francia. Epperò conviene fortificare, Genova, 
« Alessandria, Piacenza, Pizzighettonc, Cremona lo stretto 
« di Slradclla a tutti i confini limitrofi colla Francia. 

Un altro foglio Parigino dopo aver censuralo al gover
no Italiano a proposito di un articolo della Riforma diretto 
contro la Francia e la politica Francese nell'affare dei Mo
nasteri nazionali in Roma così conclude: 

« Quando l'Italia dichiarò guerra all'Austria ed ìn
« cominciò le sue usurpazioni, per formare la sua unita, 
« si può domandare se usti verso la Francia il linguaggio 
i die oggi contro di questa è tenuto datla Riforma sino ad 
« immischiarsi nei nostri affari interni ? Non lo lece allora 
« a quanto sappiamo. (Jg^i peiò approfittandosi delle com
« plicazioni politiche che stringono la Francia dopo i suoi 
» disastri, trova strano che i nostri Ministri difendano le 
« proprietà nszionali oi nostri concittadini ancoiché Mona
« ci, o frati. La mala fede uguaglia l'impudenza. » 

Le notizie di Algeria sono migliori; il ti allato com
merciale è conchiuso, lo sgombero dei sei dipaitimenti de
ciso, la circolare del nuovo ministro dell'interno sig. Pcr
l'ier gencrahnenlo approvata. Ma il governo del sig. Thiers 
é ora minacciato da due gravissimi inconvenienti, cioè 
dalla crisi monetaria, e dai dissensi nell'esercito. La Camo
la nel radunarsi dopo lo vacanze forse potrà rimediare a 
queste duo piaghe. 

Molli duelli anno avuto luogo fra uffizioli in quasi 
tutte le guarnigioni; i decreti della commissione di revi
siono dei gradi, la leltera del generale Nanzanly, hanno 
ancora più irritato gli spiiiti e io ire e gelosie di avanza
mento fra quelli fatti prigionieri o capitolati e gli altri ri
masti in Fi ancia. Questi ultimi hanno molto primeggiato 
nell'avanzamento perchè presenti. Il generale Cissey capi
tolato a Metz tiene per i capitolati ed incita la commissio
ne a dimenticare quelli delle armate della Loire dell' est a 
del Nord. — Inde irai. 

Ha peisoae inl'ormatissime si va perfino a temere una 
guerra intestina nelle righe dillo stesso esercito. Speriamo 
che anche questo s'accomoderà. Tulli i parlili sono uniti 
contro il governo Provvisorio del Thiers, anzi si vocifera 
che molli vogliono tentare di sortire dal provvisorio appena 
sarà radunata la Costituente. la ogni caso però la Francia 
non dimentica Roma e il S. Padre; e vedrassi alla oppor
tunità col fatto. Questa gloria è riserbata alla Francia e l'a
vrà. 

U. R. P. 

SGUARDO P O L I T I C O 
RETROSPETTIVO 

FRANCIA 

11 Sig. l'ouverQncrtier fu nominato grande 
ufficiale della Legione d' onore in benemerenza del

l'eminente servizio reso come Ministro delle Fi
nanze allo Stato, trattando con successo a Rerlino 
l'importante negoziato finanziario che ha procura
to alla Francia la liberazione anticipata d'una par
te del territorio  Le voci di amnistia prendono 
decisamente una certa consistenza. Il Governo a
vrebbe intenzione di proporre una legge: in que
sta amnistia sarebbero compresi dapprima tutti i 
fanciulli, in seguito circa 12. mila individui me
no compromessi. Una delle condizioni per essere 
amnistiato sarebbe non avere esercitato nelle fun
zioni della guardia nazionale alcuna specie di co
mandò. L'aggio sull'oro ha già subito un leggiero 
muovimenlo di ribasso, che diventerà ancor più 
sensibile, se il Sig. PouyerQucrties acconsente a 
lasciare entrare in circolazione piccoli biglietti del
la Ranca di Francia di 10 e di 5 franchi Si as
sicura che il Sig. Thiers si preocupa a rifare le 
alleanze estere, e secondo le sue proprie parole 
egli vuol ridare alla Francia una nuova parente. 
Nei circoli politici si parla di una lettera confi
denziale indirizzata da Thiers all'Imperatore Ales
sandro, 'riconsegnatagli dal generale Le Ho qnan
do lo czar soggiornava in Tiflis  Il generale Va
lentin, prefetto di polizia di Parigi ha proposto al 
Presidente varie modificazioni nel servizio della po
lizia; fra le altre il generale sarebbe intenzionato 
di aumentare considerevolmente il numero degli 
ispettori delle case mobiliale, i quali oltre alle lo
ro attuali attribuzioni, dovrebbero trimestralmente 
fare una visita domiciliare in tutte le case mobi
liate o vuole di Parigi, allo scopo di conoscere i 
nomi dei locatori che arrivano, rimangono e par
tonoI sei dipartimenti sgombrati dai Tedeschi in
forza dell'ultima convenzione, sono il dipartimento 
dell' Aisne dell'Aube, della Còted'Or, dell'Alta 
Saune, del Jìoubs e del Giura: l'esercito d'occu
pazioni è ridotto a soli SO mila uomini; il terri
torio sgombrato non può essere occupato che dal
la sola forza necessaria per il mantenimento del
l'ordine, mentre è dichiarato neutrale dal punto di 
vista militare sino al totale pagamento del quarto 
mezzo miliardo dell'indennità di guerra, e 150 mi
lioni di franchi che formono il primo termine sca
dente il 2 marzo 1872 degl'interessi dei tre mi
liardi ancor dovuti alla Germania  1 Consigli ge
nerali sono stati aperti il giorno 23 in tutta la 
Francia; il ministro dell'interno Perrier ha ricor
dato con sua circolare, che la legge proibisce a que
ste assemblee di entrare nel campo politico); ma 
si conformeranno esse a tale prescrizione? E lecito 
dubitarne per chi ridette sulla condizione in cui 
la Nazione si trova  L'Assemblea nazionale ha vo
luto 500 millioni per riparare le rovine della guer
ra: bisognano 600 milioni affine di pagare i 15 
milioni di ettolitri di grano e le altre vettovaglie 
che il governo dovrà procurarsi all'esteroIl Mi
nistro guardasigilli Dufaurc ha stabilito che l ' i 
naugurazione dei Tribunali si faccia colla celebra
zione della Messa dello Spirilo Santo; questa ce
rimonia religiosa era slata abolita dalla Monarchia 
di Luigi Filippo e ristabilita poi dalla Repubblica 
del 1818, durò fino allo scorso anno, in cui la 
guerra la impedì.11 Direttore della Banca d' Al
geria esprime la speranza di vedere i biglietti del
la Banca Algerina assimilati a quelli della Banca 
di Francia. Il Governo sta ora occupandosi per 
potere anticipare il pagamento del quinto mezzo 
miliardo, e così affrettare e conseguire 11 totale 
sgombro della Francia dalla residuale armata d'oc
cupazione. 

AUSTRIA 
L' antagonismi dei partiti si avviva ognor 

più: non è possibile conciliazione alcuna. Se Ilohen
wart cade col suo piano, Beust rimarrà al potere, 
diversamente se le dimando degli Czechi sono ac
cettate, Beust, il capo dei centralisti il Birsmark 
dell' Austria conviene che si ritiri ; il consiglio 
dei Ministri si riunisce quasi giornalmente: I capi 
czechi Clam Martinis e Rieger furono chiamati a 
Vienna. Sembra purtroppo che l'Imperatore tema 
le conseguenze di una decisione e non voglia pro
nunziarsi che in ultima istanza, cioè quando ogni 
altra via fosse preclusa. Quindi è probabile che 
l'Imperatore nella risposta al memorandum Czeco 
dichiari di delegare al Rcicksrath la decisione. Ri
marchevole ed importante è poi, che il Ca
sino Cattolico Politico dell'interno della città di 
Vienna abbia unanimemente accolto ed aderito al 

I programma politico di Uoeuwart, unendosi anche 

in fratellevole alleanza colle associazioni cattoliche 
del Tirolo, dell'Austria superiore, della Stiria, del 
Volaberg, della Carinzia della Boemia e della Mo
ravia, affinchè con esse e con forze unite, possa 
raggiungere la stessa meta, cioè la grandezza del
l'Austria, e i diritti e la libertà della Chiesa, 

GERMANIA 
Fra Birsmark e l'Ambasciatore russo ebbe luo

go una scena violenta; quest'ultimo desidera per
ciò d'essere richiamalo dal suo Governo, Gortscha
koff e atteso quanto prima in Berlino. 

L'Orizzonte politico comincia ad intorbidarsi 
in più d'uno stato d'Europa. I dissensi interniche 
vanno ogni dì aumentando nell' Impero austriaco 
possono produrre conseguenze gravi sulla politica 
generale. Non si sa bene se sia la mano della Ger
mania o quella della Russia che più influisce su 
questo nuovo scompiglio, ma è indubitato che al
la grande agitazione a cui è in preda l'impero 
Austriaco, non sono estranee le due vicine poten
ze, che dopo la morale e materiale sconfitta della 
Francia si contendono la supremazia d'Europa 

NOTIZIE DIVEaSB 
Venerdì mattina nel modo e colle formalità 

permesse dalle attuali circostanze, la Santità di N. 
S. Papa Pio IX, ha tenuto concistoro per la prov

vista delle Sedi Arcivescovili e Vescovili vacanti. 
In esso, premessa un allocuzione, ha pubblicato la 
nomina o traslazione di 17 Arcivescovi e 34 Ve

scovi, di cui 43 per l'Italia, 4 ■ per la Francia , 
1 per il Portogallo, 1 per la Prussia e 2 per la 
parte degl'infedeli. 

In altro Concistoro la Santità Sua provvede

rà alle altre Sedi vacanti. 

Il giorno 22 corrente ebbe luogo in Bologna 
una imponente dimostrazione Cattolica. Circa Qua

rantacinque mila persone della Città e del contado 
di ogni classe e condizione, venute anche da lon

tani Paesi, si portarono pellegrinando al Santuario 
della Madonna di S. Luca sul monte della guardia, 
pregando per la Chiesa e per il nostro S. Padre. 
Vi furono Diecimila ComunioniFu uno spettacolo 
commoventissimo : e bastò un semplice invito del 
circolo di S. Petronio, presieduto dal benemerito 
Rubiani a raccogliere un tanto popolo. Vivano i 
Bolognesi ! 

I giornali annunciano che l'Imperatore d'Au
stria si decise in favore della politica di Beust e 
di Andrassy, e che Hoehenwart ha ^presentato la 
demissione del gabinetto Cisleitano. Così saranno 
negate alla Boemia le soddisfazioni stesse concedute 
all'Ungheria, e mantenute le ire e le rivalità dei 
diversi popoli dell Impero. Cosa ne seguirà? 

All'Esposizione industriale di Milano figura fra 
le armi di guerra un fucile inventato dal sig. Ca

pitano Serafino Frattola. Questo fucile non asso

miglia ad alcun altro di quelli già conosciuti, ed 
à il vantaggio a preferenza di molti di far avver

tito il tiratore a prima vista, se l'arma è vuota o 
carica, se è in posizione di sicurezza o se non lo 
è. È di facile maneggio , il tiro celerissimo e df 
bella costruzione. 

I movimenti necessari per eseguire la carica 
e sparare non sono che per i tre fuochi accelerati, 
nel primo movimento aprendo l'otturatore si arma 
il cane, e vien gittato fuori il bossolo della car

tuccia vecchia; nel secondo s'introduce la cartuc

cia, e nel terzo si spara premendo il grilletto. 
Altra novità riguarda la linea di mira , cioè 

il sig. Frattola à stabilito un solo traguardo il 
quale a seconda della posizione che gli è data, può 
servire a qualsiasi distanza. 
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L'ASSALTO Al DUE CONVENTI FEMMINEI 

DI S. ANTONIO E S TERESA 

Ptingeà l'Italia non digesto ancora 
Di Lissa e di Cttstoza il pasto amaro; 
Quando smaniatile, come fa il somaro 
Se per premiti al corpo egli addolora, 

Tenta cacciar queir inimico infuora 
Gridando dei ministri al suo più caro: 
Se d'uno sfogo non mi dai riparo, 
La mamma tua, figliuoì, convien che mòra. 

Udì Lanza quel grido; e destro e audace, 
Qual fu sempre d'ippocrate nell'arte, 
Trovò un farmaco pronto ed efficace. 

D'inermi donne il fra gii chiostro assale: 
Spezza le porte, le trionfa e parte, 
Tuonando: E' vinto dell'Italia il male. 

È vinto?.... Ahimè! non è ancor vinto il male, 
Dolce amico del cor, prorompe il Sella: 
Mamma nostra entro il corpo e le budella 
D'altro morbo crudcl sente lo strale. 

Dov'è il sangue? dov'è l'umor vitale 
Per tornarla, qual fu, prospera e bella?... 
Non vedi che sfinita e meschinella, 
Tien sui denti a spirar l'ultimo vale?... 

Unir conviensi, unir le forze .estreme: 
Io col sacco, tu prendi armi e martello; 
E andiam de' chiostri al gran trionfo insieme. 

Che se la Madre in quelffrattempo schiatta. 
Con le spoglie dei vìnti, amico bello, 

Ugualmente per noi l'Italia è fatta. 

C. R. D. 

Cose Cittadine 
Leggiamo nella Giudaica Libertà del 26 corr. 

N. 291 quanto appresso: 
Avvicinandosi l'anniversario dell'infausta gior

nata di Mentana, la Giunta soddisfacendo ad una 
espressione generale del paese à deciso di conser
vare il monumento eretto ai morti dell'Armata Pon
tificia dal passato Governo, nel campo Varano, ed 

à stabilito ancora di mantenere le lapidi che con
tengono i nomi dei morti, sostituendo però all' an
tica iscrizione la seguente; 

QUESTO MONUMENTO 

CHE LL GOVERNO TEOCRATICO ERGEVA 

A RICORDO DI MERCENARI STRANIERI 

ROMA REDENTA 

LASCIA AI POSTERI 

TESTIMONIO PERENNE 

DI TEMPI CALAMITOSI 

S. P. Q. R. 
2 . NOVEMBRE 1 8 7 1 , 

Si vede da quanto sopra che il puzzo di Ghet
to à talmente urtato i nervi dell' Ebraico Birba, 
che si dà a credere come i piò lontani nepoti sia
no per avere nella loro testa il pancotto invece 
del cervello, come appunto ne avviene a questo 
avanzo di Ghetto. Lo sappia intanto il sig. Birba 
che i posteri riguardando il Monumento di Men
tana nel Campo Varano, confesseranno la sacrilega 
audacia dei Garibaldini , egli è vero, ma sopra
tutto, stimatizzeranno un Governo , che li armò 
l'incoraggiò, e poi li abbandonò alla ventura. Ma 
soggiungeranno che tutto di vergognoso attender si 
può da un Governo spalleggialo , ed applaudilo 
soltanto dagli Ebrei e dai miscredenti. 

Se i posteri vorranno riandare sulle vergogne 
del nostro secolo dovranno invece portarsi sulle 
mura di Porta Pia, dove a disonore dello slesso 
valor militare, non si è arrossito di magnificare ad 
una breccia che 60 mila e più uomini feccr sulle 
mura di Roma, difesa appena da 10 mila militari 
Pontifici. Di questi, se noi sa il sig. Arbib, la r i 
nomanza, il valore e la gloria già suona per tutto 
il mondo, e degli estinti il monumento al Campo 
Varano attesterà che furono fedeli valorosi e gran
di tanto nella battaglia, che nella vittoria, e nelle 
umiliazioni. Che questo sia un disonore, non po
teva essere asserito che da un discendente di quelli, 
che disconoscendo a Cristo lo dissero un' indemo
niato, o un falso profeta. 

Mercoldì circa le ore 3. pom: la Suora ad
detta al parlatorio del Monastero di S. Bernardino 
ai Monli intese del (rumore accompagnato da un 
forte colpo alla ruota. Ne fece immantinente av
vertito il fattoret il quale, accorso sul lnogo, eb
be a verificare che erasi gettato nella ruota una 
quantità di petrolio coli'intendimento certo d'in
cendiarlo. Il fattore si recò alla vicina Brigata dei 

R. Carabinieri a dare conoscenza del fatto per le 
provvidenze di suo istituto, e per tutta risposta 
n' ebbe eh' erano ragazzate, e che il dispetto dove
va attribuirsi al rifiuto che lo religiose avranno 
forse dato a richieste di elemosina pei poveri . . . . 
Non facciamo commenti. 

La dimissione del nostro Sindaco è slata ac
cetta come lo furono quelle degli assessori Ostini 
e Sansoni. Anche l'Assessore anziano D. Gatti si 
ò dimesso, per cui le funzioni di Sindaco si eser
citano dal Prof. Crisp igni. Il Conte Guido Carpe-
gna ed il Sig. Giti sono stati eletti assessori ordi
nari. 

Il nuovo Consiglio Comunale à ordinato la 
sistemazione di tutte le strade del quartiere De 
Merode, l'organizzazione di un servizio di spazza
toti permanenti lungo il corso e le strade princi
pali, e la trasformazione della Piazza S. Marco in 
giardino. 

Giovedì mattina S. M. la Regina 'di Olanda 
si recò al Vaticano a visitare il Santo Padre, e 
l'Emo Sig. Cardinale Antonelli Segretario di Stato 
della Santità Sua. Fu ricevuta con gli onori do
vuti all' alto suo rango. 

La Maestà Sua nel giorno precedente visitò 
il museo , la galleria e la biblioteca Vaticana. In 
questa visita ebbe V onore di accompagnarla il no
stro più distinto archeologo Barone Visconti. 

Se è vero ciò che scrivono da Firenze persone 
assai bene informate, stanno per avverarsi le pre
visioni l'alte dalla egregia Voce della Verità nel suo 
Num. 83 intorno al granchio preso a secco dalla 
Corte dei Conti, relativamente al tempo della di
sponibilità da lei escluso nella pensione di parec
chi ulìmali pontifici. 

E ciò, sotto il pretesto che sulla disponibilità 
non esiste alcuna legge scritta. Ma se la magna 
corte, delle disposizioni pontificie relative alla di
sponibilità, seppe dissimulare le espressioni, per le 
quali apparisce utile alla pensione il tempo passato 
in disponibilità, l'alto suo senno non valse a ne
gare la legge di consuetudine che praticamente lo 
dichiarò tale col fatto costante di ben dieci anni, 
quanti ne contano le indicate disposizioni. 

Meglio tardi che mai. In questo caso ( è forza 
proclamarlo altamente) la Corte dei Conti ricono
scerebbe di avere sbagliato strada, e ritornando in 
dietro confesserebbe di aver fatto i conti senza 
l'oste. E vi par poco a questi lumi di luna ! 

DAVID VALGIMELI = redattore responsabile 

ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTÀ' 

AVVISO INTERESSiMSSIMO 

AH'intendimento di provvedere d'occupazione 
poveri militari Pontifici, la Società de' Reduci ha 

deciso valersi dell' Agenzia del Giornale in via del
l'Orso N. 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di r i 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e vilipesi 
dall'importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull'a
bilità ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro a riconoscerli se non si presentino muniti di 
una lettera d'accompagno firmata dal Consiglio Di
rettivo e munita del Umbro della Società consistente 
nella Medaglia Pro-Pctri Sede - colla scritta in
orno SOCIETÀ' REDUCI DALLE BATTAGLIE. 

AVVISO INTERESSANTE 
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GIOROTAIiE C R I T I C O F A C E T O 
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Fra gl'altri istrumcnti, dalle Periodiche Officine adoprati, atti la scorie a togliere, e i pezzi 
condurre a perfetta lucentezza e polimeuto, come ognun ravvisa, uno essenzialissimo mancavane, 
per troncare di netto le parti eterogenee, LA SEGA- Lo è questo intrascnrabile istrumenlo , in 
modo, ohe dal tanto che avvi a segare, necessiterebbe servirsene anzi di più gradi a seconda 
della durezza delle sostanze ; e chi sa , che come ora avanzando, non sarebbesi costretti aprirne 
uno stabilimento meccanico ad acqua, o pur anzi a vapore: però non ce lo auguriamo, ed invece 
amatori del vecchio, segheremo intanto con le antiche seghe quanto proveremo nabbia duopo: ma 
la gioja e l'allegrezza dev'esser sempre compagna indivisibile degl'opera,] del nostro piccolo fon
daco, cui preghiamo ognuno far buona cera od incoraggiare, tantopiù che tenue è il preventivo 
delle spese e può agire con poco. 

Per ora segherà il solo Lunedi. Il Pubblico lo troverà mediocremente ampio ed adorno di 
piacevoli disegni: vedrà la luce Lunedì (ì Novembre 

P R E Z Z I D ' A S S O C I A Z I O N E 
Roma al domicilio ed allre città d'Italia un Trimestre L. 1. 50 , per gli altri stati più, le-

spese postali. Un numero cent. 10, Provincie 12, arretrato 20 

Le associazioni si ricevono esclusivamente presso la Direzione, Amministrazione e distribuì 
zione del Giornale nell'agenzia Piazza dell'Orso Num. 08. 

Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 206 prosio la Piazza SS. Apostoli 


